
 
                   

 

 

 

- CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO – 

Legenda:  

ATS: Azienda Tutela della Salute della Regione Sardegna 

ASSL: Area Socio Sanitaria Locale 

Aggiudicatario: Sottoscrittore del contratto 

Operatore economico - concorrente: partecipante alla procedura d’aggiudicazione 

Codice: D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss. mm e ii. (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture). 

CSA: capitolato speciale d’appalto 

CGA: il capitolato generale d’appalto per forniture e servizi  

Giorni naturali e consecutivi: ogni giorno inclusi domeniche e altri festivi 
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ART. 1 

 OGGETTO DELLA FORNITURA - TIPOLOGIA DI CONTRATTO – TIPOLOGIA 

DELL’OBBLIGAZIONE 

Oggetto del presente CSA è la fornitura in service, per i Laboratori Analisi dell’ATS, di sistemi 

analitici per la determinazione e gestione dei parametri collegati all’esame chimico fisico delle urine 

e del sedimento urinario, comprendente le apparecchiature fornite in service, con obbligo di 

interfacciamento delle stesse in modo bidirezionale al LIS del Laboratorio a cui sono destinate con 

oneri inclusi nei prezzi d’appalto, dei dispositivi medico diagnostici inclusi  i controlli,  il 

materiale di consumo se necessario, il servizio di assistenza tecnica comprendente la 

manutenzione e l'addestramento del personale di cui all’Allegato 2 e di quant'altro 

indispensabile al miglior funzionamento del sistema 

I sistemi offerti dovranno possedere i requisiti indispensabili ed essere collocati in opera 

perfettamente operativi corredati di tutti gli accessori necessari al funzionamento, si  precisa che 

l'appalto è concepito come obbligazione di risultato; pertanto le forniture dovranno essere rese 

perfettamente operative e includere ogni prestazione necessaria a tale scopo, anche se non 

espressamente prevista in atti di gara ed in offerta, nei locali destinati. Il risultato atteso è dato 

dalla somma dei seguenti subrisultati: a) fornitura e posa in opera  perfettamente funzionante delle 

apparecchiature e relativi accessori integrati perfettamente al sistema informatico e telematico di 

ciascuna ASSL; b) dall'esecuzione di ogni eventuale lavoro complementare necessario per 

l'installazione delle apparecchiature a perfetta regola d'arte; c) dal mantenimento in perfetta 

efficienza dell'intera fornitura per tutta la durata dell'appalto, inclusi tutti i controlli di qualità interni 

ed esterni; d) dall'esecuzione dei servizi di manutenzione full-risk e di formazione del personale in 

modo completo  per assicurare il migliore esercizio delle forniture (Allegato 2). 

I dispositivi medici dovranno essere in piena rispondenza ai requisiti previsti dalla normativa 

vigente in campo nazionale e comunitario per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, 

importazione, immissione in commercio e dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle 

disposizioni vigenti in materia all’atto dell’offerta e a tutti quelli che venissero emanati nel corso 

della durata del contratto e degli ordinativi di fornitura. 

I dispositivi dovranno essere indicati con preciso codice CND e Numero di Repertorio. 

Il personale dovrà essere utilizzato nella piena osservanza delle norme di legge e dei CCNL 

applicabili, anche con riguardo alla retribuzione e al tempestivo e corretto versamento dei contributi 

sociali dovuti. 
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ART. 2 

ULTERIORI SPECIFICAZIONI SULL’OGGETTO DEL CONTRATTO  

Si precisa che i quantitativi indicati nell’elenco di cui alla Tabella n. 1 a pag. 4 del presente CSA, 

sono indicativi, anche se reputati attendibili perché stimati sui consumi storici e sull’andamento 

prevedibile della domanda nel periodo della durata contrattuale; essi non sono comprensivi dei test 

utilizzati per i controlli le cui quantità dovranno essere calcolate nell'offerta in relazione al corretto 

funzionamento del sistema proposto, tenendo conto del carico di lavoro e della relativa 

distribuzione giornaliera, relativamente alle effettive esigenze delle singole ASSL dell’ATS. 

L’Azienda si riserva la facoltà di ordinare quantitativi maggiori, minori, o di non ordinare prodotti a 

seconda delle esigenze del servizio utilizzatore. 

Pertanto le singole prestazioni non costituiscono impegno o promessa dell’Azienda, essendo le 

prestazioni non esattamente prevedibili in quanto subordinate a fattori variabili e ad altre cause e 

circostanze legate alle particolari condizioni delle singole Aree, nonché ad eventuali misure di 

contenimento della spesa sanitaria disposte dallo Stato o dalla Regione Sardegna. Rientrano in 

tale contesto anche le decisioni dell’ ATS connessi a processi organizzativi e gestionali, 

ridimensionamento o aumento del carico di lavoro di ciascuna Area come pure l’attivazione di 

nuove metodiche e/o modifiche di quelle attualmente in essere, unitamente a modifiche di 

protocolli diagnostico terapeutici. 

Non dovrà esser imposto alcun limite di fatturazione né di importo minimo per ogni specifica 

consegna. Le forniture potranno essere sospese o interrotte per uno o più prodotti, qualora 

decisioni motivate (variazione indirizzi terapeutici, immissione in commercio di specialità 

innovative, etc.) portino alla loro esclusione dall’utilizzo in ambito aziendale, senza che 

l’Aggiudicatario abbia a pretendere alcunché. 

La partecipazione alla procedura presuppone, da parte del concorrente, la perfetta conoscenza e 

l’accettazione delle condizioni contenute nel presente capitolato e nei sui allegati, nonché nei 

restanti atti di gara e nelle norme di legge e regolamenti in materia. 

Il presente CSA ha per oggetto nello specifico: 

 la fornitura in service di n. 15 sistemi diagnostici per l’analisi e gestione dei parametri urinari 

(esame chimico fisico) e dei parametri del sedimento urinario; 

 la fornitura in service di n. 7 sistemi diagnostici dedicati alla sola gestione dei parametri 

urinari (esame chimico fisico); 

 la fornitura di tutto quanto risulti necessario all’effettuazione degli esami dei parametri 

urinari e dei parametri del sedimento urinario compreso tutto quanto necessario per la 

calibrazione, controlli e ripetizioni. 

In particolare, sono richiesti in totale n. 22 sistemi diagnostici da destinare specificamente ai 

laboratori indicati nella seguente tabella: 
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Tabella n.1 

 "Service di sistemi per l’esecuzione di 
esami urine" 

Strumenti 
per esame 

chimico 
fisico delle 

urine + 
sedimento 

Strumenti 
per esame 

SOLO 
chimico 

fisico delle 
urine 

Numero 
esami 

chimico 
fisico delle 

urine + 
sedimento 

Numero 
esami   
SOLO 

chimico 
fisico delle 

urine  A.S.S.L. ubicazione 

NUORO 
Laboratorio P.O. S. Francesco di 

Nuoro 
2 0 70000 0 

NUORO 
Laboratorio P.O. S. Camillo di 

Sorgono 
0 1 0 7000 

NUORO 
Laboratorio del Distretto di 

Macomer 
0 1 0 7500 

OLBIA Laboratorio P.O. G.P. II di Olbia 1 0 28000 0 

OLBIA 
Laboratorio P.O. P. Demuro di 

Tempio P. 
1 0 16000 0 

OLBIA 
Laboratorio P.O. P. Merlo di   La 

Maddalena 
0 1 0 7000 

CARBONIA Laboratorio P.O. Sirai di Carbonia 1 0 22500 0 

CARBONIA 
Laboratorio P.O. S.Barbara di 

Iglesias 
1 0 22500 0 

SASSARI Laboratorio P.O. di Alghero 1 0 30000 0 

SASSARI Laboratorio del P.O. di Ozieri 1 0 20000 0 

SASSARI Laboratorio Distretto di Sassari 1 0 30000 0 

LANUSEI 
Laboratorio P.O. "Nostra Signora 

della Mercede" di Lanusei 
1 0 22000 0 

ORISTANO 
Laboratorio P.O. S. Martino di 

Oristano 
2 0 26000 0 

ORISTANO 
Laboratorio P.O. Delogu di 

Ghilarza 
0 1 0 8000 

ORISTANO Laboratorio P.O. Mastino di Bosa 0 1 0 6000 

CAGLIARI 
Laboratorio  P.O. Santissima 

Trinità di Cagliari 
2 0 75000 0 

CAGLIARI 
Laboratorio P.O. S. Marcellino di 

Muravera 
0 1 0 8000 

CAGLIARI 
Laboratorio P.O. S. Giuseppe di 

Isili  
0 1 0 9000 

SANLURI Laboratorio di San Gavino 1 0 35000 0 

 

Totali per un anno 15 7 397.000 52.500 

 

Totali per 5 anni 
  

1.985.000 262.500 
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- Relativamente alla fornitura in service delle apparecchiature per la determinazione e gestione dei 

parametri collegati all’esame chimico fisico delle urine e del sedimento urinario le stesse dovranno 

avere le caratteristiche minime di cui all’ allegato n. 1 (specifiche tecniche) ed essere collocate in 

opera perfettamente operative e corredate di tutti gli accessori necessari per il funzionamento; 

sono richiesti sistemi diagnostici identici, nuovi di fabbrica, di ultima generazione e completamente 

automatici; gli analizzatori di ciascun sistema per l’esame chimico-fisico e/o del sedimento urinario 

devono essere perfettamente integrati; i sistemi devono essere collegati fisicamente tra loro “in 

catena”. 

- L'offerta deve includere tutto ciò che è necessario al perfetto funzionamento dei sistemi, dagli 

analizzatori al sistema gestionale dedicato, dai reattivi, calibratori, controlli, ai materiali di consumo 

ed accessori come i contenitori primari (provette campione per tutti i laboratori, vetrini con 10 

posizioni per la lettura dei sedimenti urinari per i laboratori che non necessitano la lettura del 

sedimento urinario nel sistema, nastri, carta e/o cartucce per stampanti, ricambi previsti dalla 

manutenzione), all’ assistenza tecnica e quant’altro sia necessario per soddisfare il numero di 

determinazioni refertabili.  

N.B. La fornitura del materiale per eseguire il controllo di qualità o per le calibrazioni e le ripetizioni 

saranno a carico  della ditta aggiudicataria.  

Ciascun sistema diagnostico offerto dovrà essere interfacciato in modo bidirezionale al LIS del 

Laboratorio a cui è destinato.  

L’Azienda si impegna alla custodia dei sistemi secondo le regole della buona tecnica, con la 

dovuta diligenza ed a impiegare suddetti sistemi secondo l’uso di destinazione. 

Al termine del rapporto contrattuale le apparecchiature saranno restituite nelle stesse condizioni di 

consegna, tenuto conto del normale deterioramento dovuto al corretto utilizzo e previo accordo con 

il Responsabile del Laboratorio interessato. Il ritiro sarà a cura della Ditta aggiudicataria.  

Ferma la rispondenza e conformità alle norme vigenti relative ai dispositivi medici e alle norme 

sulla sicurezza, le specifiche generali per le apparecchiature (ove applicabili) sono le seguenti: 

 completezza: la strumentazione analitica deve essere fornita completa di ogni parte, 

con adeguata dotazione di accessori per il regolare e sicuro funzionamento; 

 massima operatività del sistema: intesa in termini di semplicità di utilizzo, intuitività e 

immediatezza dei comandi e delle indicazioni/allarmi visivi e acustici, pur assicurando 

prestazioni e funzioni avanzate, congruità degli ingombri e dei pesi; 

 sicurezza: il sistema deve possedere tutti gli accorgimenti utili per scongiurare danni 

all’operatore anche in caso di erroneo utilizzo e programmazione; il software deve 

essere garantito scevro da errori che possano compromettere l’analisi e il corretto 

riconoscimento degli eventi. 
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Il sistema non deve perdere le proprie caratteristiche di affidabilità e sicurezza in caso di 

mancanza di alimentazione elettrica di rete (o altra alimentazione) per guasti o black out oppure in 

presenza di disturbi di linea (picchi, radiofrequenze, ampie variazioni di tensione), con particolare 

riferimento ai disturbi eventualmente derivanti dal contemporaneo nei Laboratori di altre 

attrezzature o impianti per la climatizzazione. 

 
ART. 3 

TIPOLOGIA DI GARA – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La procedura di scelta del contraente è una procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del Codice. 

La gara viene espletata mediante modalità telematica a norma dell’art. 58 del Codice  

Per le operazioni di gara l’ATS si avvale della Net4market-CSAmed. quale gestore della 

piattaforma informatica. L’aggiudicazione avviene con il sistema del “singolo round” che prevede la 

presentazione delle offerte in un unico periodo, come meglio specificato nel Disciplinare 

telematico. 

L’aggiudicazione è da intendersi per singolo lotto sulla base del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 2 del Codice. 

 
ART. 4 

DURATA CONTRATTUALE – OPZIONE DI PROROGA 

La fornitura conseguente alla presente procedura interessa una tempistica contrattuale di mesi 36, 

al netto dell’ esercizio dell’opzione di rinnovo biennale. 

 La data di decorrenza e la conseguente scadenza sono comunicati da ogni singola ASSL 

successivamente al provvedimento di aggiudicazione del Direttore Generale dell’ATS e alla verifica 

della documentazione propedeutica alla stipulazione del contratto. 

La decorrenza dell’effettiva esecuzione dei contratti è da intendersi solo e successivamente alla 

stipulazione dello stesso. È fatta salva l’emissione di ordine in pendenza di stipulazione del 

contratto. In ragione di ciò, ai sensi dell’art. 32 commi 8 e 13 del Codice la singola ASSL si 

riserva, in caso di urgenza e/o necessità di richiedere l’avvio anticipato della prestazione 

contrattuale con l’emissione di apposita comunicazione all’Operatore Economico, previa 

acquisizione del deposito cauzionale definitivo. 

 
ART. 5 

VALORE DELL’APPALTO – OPZIONI DI ESTENSIONE  

L’importo massimo a base d’asta per la fornitura oggetto della procedura, per l’intero periodo 

contrattuale pari a tre anni più due di estensione opzionale è pari a €. 2.691.250,00 IVA 

esclusa. L’offerta economica dovrà essere redatta secondo il prospetto allegato 7 con 

l’indicazione in cifre e in lettere della percentuale di ribasso sull’importo a base d’asta (ovvero €. 

2.691.250,00) e del valore assoluto.  
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I singoli quantitativi e la sommatoria degli stessi di cui all’art. 2 del presente CSA, sono da 

intendersi puramente indicativi, soggetti a variazione in relazione alle effettive esigenze delle 

ASSL. Pertanto l’Azienda durante l’esecuzione del contratto si riserva la facoltà di richiedere, e 

l’Operatore Economico ha l’obbligo di accettare alle condizioni tutte del contratto, un aumento pari 

a 1/5 del valore complessivo del lotto, con riferimento al valore quinquennale) ai sensi dell’art. 106 

comma 12  del Codice, azionabile per sopravvenute esigenze correlate a una modifica in aumento 

della domanda interna. 

È esplicitamente prevista, durante l’intera vigenza del contratto, l’estensione facoltativa della 

fornitura anche in favore di altre Aziende del SSR fino ad un limite del 50% della fornitura iniziale. 

Suddetta estensione sarà attivata, qualora ritenuta necessaria ed opportuna da parte delle 

Aziende interessate, con il consenso dell’aggiudicatario, agli stessi o più vantaggiosi (in favore 

dell’Azienda) patti e condizioni di aggiudicazione. Il valore complessivo dell’appalto, da utilizzare 

nell’ambito di contribuzione ANAC e della garanzia provvisoria è determinato in €. 4.575.125,00 iva 

esclusa, come dettagliato nell’allegato 11. 

 
ART. 6 

 PATTO D’INTEGRITA’ 

Alla procedura e al contratto si applica il patto d’integrità.  

La Giunta Regionale con deliberazione n. 30/6 del 16/06/2015 ha, tra l’altro, individuato come 

misura di prevenzione della corruzione l’adozione dei Patti di integrità, richiamati al punto 1.3 del 

Piano Nazionale Anticorruzione che espressamente recita “Le pubbliche Amministrazione e le 

stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1 comma 17 della L. 190/2012, di regola, predispongono 

e utilizzano protocolli di legalità o patti d’integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, le P.A. 

inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere d’invito la clausola di salvaguardia che il 

mancato rispetto del Protocollo di legalità o del Protocollo d’integrità dà luogo all’esclusine dalla 

gara e/o alla risoluzione dal contratto.” La Giunta Regionale ha altresì disposto che detta misura 

debba essere applicata da parte delle Stazioni appaltanti alle procedure di acquisizione di lavori, 

beni e servizi. Il Patto d’Integrità, di cui all’ Allegato 4 deve essere accettato espressamente dai 

potenziali offerenti, a pena d’esclusione. 

 
ART. 7  

RINVIO AL CGA – SCHEMA DI CONTRATTO 

Il bando e il disciplinare di gara potranno ulteriormente specificare le disciplina contrattuale. 

Per tutto quanto non previsto dal presente CSA e dagli altri atti di gara, si applica il CGA, in quanto 

compatibile con il Codice; il CGA regola anche le penali, le ulteriori cause di risoluzione anche di 

diritto del contratto ed il diritto di recesso.  

Lo schema di contratto è costituito dal connubio tra i seguenti atti, indicati in ordine di priorità e, 

quindi, di prevalenza: 
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a) CSA e relative norme ed atti di rinvio ed eventuali integrazioni/specificazioni contrattuali in atti di 

gara; 

b) CGA e relative norme ed atti di rinvio; 

c) eventuali precisazioni e/o integrazioni alle regole contrattuali date nel termine di ricevimento 

offerte, in particolare con pubblicazione sul forum di gara; 

d) offerta tecnico – economica accettata. 

 
ART. 8 

STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

L’aggiudicazione diventa efficace dopo l’adozione di apposito atto formale a firma del Direttore 

Generale dell’ATS. 

È fatto salvo all’ATS e a suo insindacabile giudizio, l’esercizio del potere di autotutela nei casi 

consentiti dalla normativa vigente. Dopo il recepimento delle risultanze di gara si procederà alla 

stipulazione del contratto con l’Aggiudicatario a carico del quale saranno poste tutte le spese 

inerenti e consequenziali alla stipula del contratto. Per i termini ed i tempi inerenti la stipulazione 

del contratto si rimanda all’art. 32 del Codice e al Disciplinare di Gara. 

 
ART. 9 

VERIFICA DELLE AUTOCERTIFICAZIONI 

La presente procedura di gara, interamente gestita con sistemi telematici è esclusa dall’ambito di 

applicazione del sistema di verifica dei requisiti AVCPass, ai sensi della deliberazione A.N.A.C. n. 

157 del 17.02.2016 recante l’aggiornamento della Deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici 20 dicembre 2012, n. 111. Verrà successivamente definita la procedura di verifica 

anzidetta, affidata a società terza, propedeuticamente all’aggiudicazione definitiva e alla 

conseguente stipula del contratto di fornitura. 

 
ART. 10 

COLLAUDO 

Il collaudo delle apparecchiature sarà effettuato ad opera del personale appartenente alla S.C. 

Ingegneria Clinica dell’Azienda in contraddittorio con un incaricato della Ditta aggiudicataria e alla 

presenza del Responsabile / referente della Struttura. Il collaudo sarà diretto ad accertare la 

rispondenza delle apparecchiature offerte in gara nella componente qualitativa e quantitativa, alle 

norme tecniche, di sicurezza elettrica, alla regolarità dell’installazione e al corretto funzionamento. 

Seguirà un periodo di 30 giorni lavorativi a decorrere dal primo giorno successivo alla data della 

sottoscrizione del verbale di collaudo, durante i quali l’Azienda si riserva la facoltà di effettuare le 

verifiche ritenute necessarie per l’accettazione definitiva della fornitura. Nel caso in cui si 

dovessero presentare difetti nel funzionamento e/o dovesse essere rilevata la mancata 

corrispondenza di quanto fornito a quanto proposto in fase di offerta tecnica, l’Azienda 

comunicherà formalmente alla Ditta aggiudicataria le problematiche riscontrate e quest’ultima 
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dovrà procedere alla sostituzione delle apparecchiature senza alcun onere aggiuntivo a carico 

dell’Azienda. 

In caso di esito negativo del collaudo, il personale della S.C. Ingegneria Clinica provvederà a 

contestare le anomalie assegnando un termine non superiore a 15 giorni consecutivi al fine di 

eliminare i difetti oggetto di contestazione. 

Un eventuale ulteriore esito negativo del collaudo determinerà la risoluzione del contratto e il ritiro 

delle apparecchiature con ogni onere a carico della Ditta aggiudicataria. 

Il collaudo definitivo si conclude con attestazione di esito positivo mediante redazione di apposito 

verbale sottoscritto dalle parti e costituisce l’accettazione dei sistemi forniti. 

 
ART. 11 

AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO 

La Ditta aggiudicataria, nel caso in cui immetta in commercio, durante il periodo di vigenza 

contrattuale, nuovi prodotti analoghi a quelli aggiudicati, che presentino elementi migliorativi in 

termini di rendimento e funzionalità, potrà proporre all’Azienda la sostituzione in luogo di quelli 

aggiudicati. Sarà, in ogni caso, facoltà dell’Azienda accettare o meno la sostituzione, previa 

verifica qualitativa e dei vantaggi derivanti dall’utilizzo, sia in termini di esigenze della Struttura 

utilizzatrice, sia in termini di beneficio economico e razionalizzazione dei costi. 

La Ditta aggiudicataria è tenuta a comunicare immediatamente all’Azienda ogni variazione relativa 

alla produzione, fornitura e/o di confezionamento. 

 
ART. 12 

CONSULENZA TECNICA E FORMAZIONE 

In caso di aggiornamento tecnologico la Ditta aggiudicataria dovrà garantire il servizio di 

consulenza tecnica relativa alle nuove tipologie di materiali,prestare idonea assistenza tecnica e, 

se del caso, effettuare gratuitamente appositi corsi di formazione al personale delle Strutture 

beneficiarie della fornitura, in relazione ai dispositivi di nuova introduzione e/o all’aggiornamento 

delle apparecchiature che comportino variazioni nell’utilizzo delle stesse. 

 
ART. 13 

SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire in proprio le prestazioni oggetto dell’appalto. Il subappalto è 

consentito nei limiti e con le modalità di cui all’art. 105 del Codice. Il subappalto non comporta 

alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’Aggiudicatario che rimane unico e solo 

responsabile nei confronti dell’ATS, di quanto subappaltato. L’affidamento in subappalto è 

sottoposto all’indicazione della quota parte di fornitura in termini percentuali che si intende 

subappaltare. Qualsiasi indicazione di un valore numerico che possa rendere nota l’offerta 

economica di gara determina l’esclusione dalla gara. 
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Il contratto non può essere ceduto, in tutto o in parte, senza il consenso espresso dell’ATS; in ogni 

caso l’Operatore Economico subentrante deve mantenere le medesime condizioni contrattuali. 

In caso di violazione l’ATS si riserva di risolvere il contratto di diritto e di incamerare il deposito 

cauzionale definitivo, fatto salvo il diritto di agire per il risarcimento di ogni conseguente danno 

subito. 

 
ART. 14 

INADEMPIENZE E PENALITA’ 

L’Aggiudicatario è responsabile dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali e della perfetta 

riuscita della fornitura. Qualora incorra in ritardi o violi qualsiasi altro obbligo stabilito in contratto, 

l’ATS procede tempestivamente alla contestazione dell’addebito per iscritto e, ove occorra e sia 

ancora possibile, alla costituzione in mora dell’appaltatore, assegnando un congruo termine per 

l’esecuzione della prestazione omessa o irregolare o ritardata. 

Lo stesso Aggiudicatario può far pervenire le proprie controdeduzioni entro il termine perentorie di 

10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della contestazione. Decorso 

infruttuosamente tale termine, o qualora le giustificazioni fornite non siano ritenute adeguate, si 

procederà all’applicazione della penale indicata. 

Le inadempienze (interruzione, irregolarità, ritardi) connesse all’esecuzione delle forniture, sono 

soggette a penalità comminabili da parte dell’ATS per il tramite della ASSL ordinante. 

L’applicazione delle penali interessa: 

 Ritardi nell’esecuzione del contratto o esecuzione non conforme alle modalità indicate nel 

contratto; 

 Ritardo nella sostituzione di prodotti risultati non conformi in fase di esecuzione del 

contratto o delle consegne. 

Nel caso di consegna di prodotti di qualità difforme da quelle commissionata o di imballi di cui 

venga contestata l’integrità con relativa richiesta di sostituzione, l’Aggiudicatario sarà tenuto alla 

sostituzione entro 3 (tre) giorni naturali e consecutivi dalla richiesta. 

Nei casi di ritardo della consegna (intendendosi per ritardo l’ipotesi in cui l’Aggiudicatario non 

provveda alla consegna nel giorno pattuito), sia esso riferito alla primaria consegna che a 

consegna a titolo di sostituzione di prodotto contestato, sarà dovuta, per ogni giorno di ritardo, 

naturale consecutivo e continuo, una penale pari all’1‰ (uno per mille) del valore dell’ordinativo 

emesso, al netto di IVA. Nel caso in cui l’ordine sia stato solo parzialmente evaso, la penale sarà 

calcolata sulla quota parte dei quantitativi in ritardo. Rimane fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno. 

L’ASSL ordinante può acquistare presso altri Operatori Economici i prodotti occorrenti in danno 

dell’Aggiudicatario qualora la merce non venga consegnata o sostituita nei termini prescritti. È a 

carico dell’Aggiudicatario inadempiente sia la differenza per l’eventuale maggior prezzo rispetto a 

quello convenuto, sia ogni altro maggiore o danno comunque derivante all’ATS a causa 
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dell’inadempienza. L’aggiudicatario inadempiente non può sollevare contestazioni in merito alla 

qualità e al prezzo dei prodotti così acquistati. 

L’ammontare della penalità è addebitato sul primo pagamento successivo da effettuarsi. In 

assenza di crediti o risultando questi insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitato sulla 

garanzia definitiva. In tal caso entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla richiesta, l’importo della 

garanzia definitiva deve essere adeguato. L’ATS si riserva, comunque, di addivenire ad altre forme 

di incameramento con le modalità ritenute opportune. Il pagamento delle penalità non solleva 

l’Aggiudicatario dal rispondere di eventuali danni né lo esonera dall’obbligazione per la quale si è 

reso inadempiente e che ha determinato l’insorgenza dell’obbligo di pagamento. 

Relativamente alle consegne, queste devono essere effettuate franco magazzino nel luogo e con 

le modalità indicate nell’ordine di fornitura, entro 8 (otto) giorni naturali e consecutivi dal 

ricevimento dello stesso, salvo accordi diversi intercorsi tra le parti; le operazioni di scarico e le 

eventuali attrezzature necessarie alla messa a terra dei pallet o dei colli singoli sono poste a carico 

dell’Aggiudicatario. 

Decorso il termine massimo di ritardo di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi nell’evasione degli 

ordini di fornitura o nelle diffide ad adempiere, fissate ex art. 1454 Codice Civile, oltre 

all’applicazione delle penali, l’ATS può risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile 

(clausola risolutiva espressa) addebitando all’Aggiudicatario inadempiente il maggior prezzo 

eventualmente pagato per l’acquisto dei beni oggetto del contratto, salvo il diritto di agire per il 

risarcimento di ogni conseguente danno subito (art. 1382 Codice Civile). 

Sono comunque da intendersi connotazioni di massima gravità : 

 Il caso in cui si provochi il blocco in tutto o in parte, del normale svolgimento del servizio 

destinatario della fornitura; 

 Il caso in cui esista nesso eziologico con danni alle persone, chiunque esse siano.  

 
ART. 15 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L’ ATS può risolvere il contratto, oltreché nel caso evidenziato nell’art. 10 del CSA, sempre ai sensi 

dell’art. 1456 Codice Civile, con provvedimento motivato e previa comunicazione del 

provvedimento stesso, anche nei seguenti casi: 

1. N. 3 ritardi nelle consegne; 

2. N. 3 consegne di prodotti diversi da quelli offerti in gara o consegna incompleta; 

3. N. 3 inosservanze delle regole riguardanti il confezionamento delle specialità; 

4. Indisponibilità assoluta della specialità contrattualizzata e non accettazione dell’eventuale 

specialità equivalente proposta; 

5. Perdita, da parte dell’Aggiudicatario, dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara; 

6. Violazione ripetuta delle norme di sicurezza e prevenzione; 

7. Documento Unico di Regolarità Contributiva negativo; 
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8. Violazione della normativa circa la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 Legge n. 

136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 

9. Cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti 

atti di sequestro o pignoramento a carico dell’Aggiudicatario; 

10. Subappalto non autorizzato; 

11. Violazione delle disposizioni antimafia; 

12. Motivate esigenze di pubblico interesse, specificate nel provvedimento di risoluzione. 

Rimane sempre in capo all’ATS l’accertamento dei requisiti di ordine generale e speciale, nei casi 

di cessione, fusione, scissione e trasformazione. 

Nel caso di variazione della soggettività giuridica dell’Aggiudicatario, la prosecuzione del rapporto 

deve essere esplicitamente autorizzata dall’ATS. 

La risoluzione del contratto non si estende alle prestazioni già eseguite. Con la risoluzione del 

contratto sorge il diritto di affidare a terzi la fornitura o la parte rimanente di questa, in danno 

all’Aggiudicatario inadempiente. 

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento del deposito cauzionale nonché il 

risarcimento dei maggiori danni subiti dall’ATS. 

Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi, la risoluzione opera di diritto quando ll’ATS, concluso il 

relativo procedimento determini di avvalersi della clausola risolutiva e di tale volontà ne dia 

comunicazione scritta all’Aggiudicatario. 

Il provvedimento di recepimento formale della risoluzione per inadempimento disciplinerà parimenti 

gli effetti della risoluzione sulla liquidazione dei crediti maturati nei confronti dell’ATS che, in ogni 

caso, non potranno essere riconosciuti per prestazioni effettuate dopo la mezzanotte del giorno 

precedente la notifica della risoluzione del vincolo contrattuale. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente CSA si applicano le disposizioni di cui al 

Codice Civile in materia di risoluzione e recesso dal contratto.  

 
ART. 16 

MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

La Ditta aggiudicataria dovrà emettere la fattura facendo specifico riferimento alla ASSSL e al 

Presidio Ospedaliero presso il quale è stata effettuata la consegna. 

Nello specifico: 

 FATTURAZIONE RELATIVA A MATERIALE DI CONSUMO 

La Ditta aggiudicataria, dopo aver ricevuto il regolare ordine di fornitura da parte del 

Servizio Farmacia e aver consegnato la merce con apposito DDT, procederà all’emissione 

della fattura elettronica che dovrà contenere espressamente: 

 Descrizione del prodotto fornito 

 Costo unitario per unità di prodotto 
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 Quantità di prodotto consegnata (in caso di confezioni esplicitare il numero di pezzi 

per confezione) 

 Importo totale per prodotto 

 Importo complessivo 

 Numero e data del DDT di riferimento 

 Estremi dell’ordine di fornitura 

 Codice Identificativo Gara 

 Riferimento alla Determina di aggiudicazione 

 FATTURAZIONE RELATIVA A CANONI DI NOLEGGIO, MANUTENZIONE, ASSISTENZA 

TECNICA E COLLEGAMENTO AL SISTEMA INFORMATICO 

La fatturazione dei corrispettivi dovuti dall’Azienda per canoni di noleggio comprensivo di 

manutenzioni e assistenza tecnica avverrà con cadenza semestrale posticipata. Le fatture 

dovranno contenere l’importo del canone semestrale con distinzione della quota relativa a: 

 Noleggio 

 Manutenzione e assistenza tecnica 

 Riferimento alla Determina di aggiudicazione 

 Periodo di fatturazione 

 Codice Identificativo Gara 

 Riferimento alla Struttura presso la quale è stata installata l’apparecchiatura oggetto 

di fatturazione 

L’Azienda non risponde di ritardi derivanti da carenza delle informazioni sopra dettagliate. 

L’Azienda, dopo aver effettuato i dovuti controlli, provvederà al pagamento entro e non oltre 60 

giorni dalla data di ricevimento della fattura completa di tutti gli elementi necessari, previa verifica 

della regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali.  

 

ART. 17 

RECUPERO SPESE DI PUBBLICAZIONE 

Le spese di pubblicazione di cui all’art. 216 comma 11 del Codice dovranno essere rimborsato 

dalla Ditta aggiudicataria alla Stazione Appaltante entro il termine di 60 giorni dalla data di 

aggiudicazione. 

 

ART. 18 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 196/2003 si informa che i dati forniti dalle ditte partecipanti alla 

procedura di gara saranno raccolti dall’Azienda per la Tutela della Salute della regione Sardegna – 
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S.C. Acquisti Servizi Sanitari – per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia contrattualistica e di scelta del contraente. 

I dati forniti potranno essere comunicati dall’Azienda a soggetti terzi aventi diritto secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia di diritto di accesso, nonché ad altri soggetti ai quali la 

trasmissione dei dati sia prevista in adempimento ad obblighi di legge. 

 

ART. 19 

NORMA DI SALVAGUARDIA 

Per quanto non espressamente previsto nel Bando di Gara, nel Capitolato Generale d’Appalto, nel 

Capitolato Speciale d’Appalto, nel Disciplinare di Gara, nel Disciplinare Telematico e in tutti gli 

Allegati, si applicano le norme civilistiche regolanti il contratto di appalto nonché le norme e le 

disposizioni vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale in materia di contratti pubblici. 

 

ART. 20 

ALLEGATI 

Costituiscono allegati alla documentazione relativa alla presente procedura di gara, in quanto parte 

integrante e sostanziale: 

 Allegato 1 – Specifiche Tecniche 

 Allegato 2 – Assistenza Tecnica 

 Allegato 3 – Criteri di valutazione e punteggi 

 Allegato 4 – Patto d’Integrità 

 Allegato 5 – DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) 

 Allegato 6 – Timing di Gara 

 Allegato 7 – Prospetto di offerta 

 Allegato 8 – Istanza di partecipazione 

 Allegato 9 – Dichiarazione di conformità dei documenti agli originali 

 Allegato 10 – Dichiarazione sostitutiva di notorietà 

 Allegato 11 – Valori di riferimento per contribuzione ANAC e Garanzia provvisoria 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento  
      Dott. Antonio Sale   
        Il Direttore S.C. Acquisti Servizi Sanitari 
            Dott. Antonello Podda 
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